
INTRODUZIONE

Le carni fresche ed i prodotti carnei ready-to-eat
sono una delle principali vie di trasmissione di Li-
steria monocytogenes all’uomo, particolarmente in
persone immunocompromesse, ma anche in soggetti
immunocompetenti, sebbene con prevalenze e qua-
dri clinici differenti fra loro (1). 

Si stima, infatti, che tra i soggetti ipoergici colpiti
da listeriosi si può raggiungere una letalità del 30-
50%, con quadri neurologici e setticemici. Nelle
donne in gravidanza, il batterio può colpire anche il
feto in utero, con gravi danni sistemici, possibile
morte e conseguente aborto. In Inghilterra e Galles
tra il 1996 e il 2000, si sono registrati 221 casi di li-
steriosi, con ben 78 decessi (2). Tra agosto e settem-
bre 2008, in Canada, in - seguito al consumo di pro-
dotti carnei, si sono avuti 56 casi  di listeriosi con 20
morti (3).

Nei soggetti immunocompetenti, la listeriosi as-
sume per lo più un andamento benigno, con sintomi
gastroenterici che in genere si esauriscono in pochi
giorni, senza gravi complicazioni (1). La quasi tota-
lità dei casi umani è connessa alla catena alimen-
tare (4). Inoltre, data l’ampia diffusione nell’am-
biente e la sua frequente presenza negli alimenti de-
stinati al consumo umano, L. monocytogenes costi-
tuisce uno dei microrganismi patogeni di maggiore
interesse per i veterinari igienisti e per gli addetti al
controllo dei processi produttivi nelle industrie ali-
mentari. 

Vari studi condotti in Italia ed in Europa, negli
ultimi anni, dimostrano altresì che gli animali da
reddito possono essere portatori asintomatici del
batterio nel contenuto intestinale; in fase di macel-
lazione il germe può contaminarne le carcasse e da
lì discendere lungo la filiera produttiva, arrivando
alle carni fresche sezionate e macinate e anche ai
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prodotti di salumeria, fino al consumatore (1, 5, 6,
7, 8, 9). Così, ad esempio, in Belgio L. monocytoge-
nes è stata isolata nel 42,1% di prodotti carnei
ready-to-eat. Per lo più la carica riscontrata era
bassa (<10 ufc/g), ma nella carne macinata sono
state rilevate cariche elevate  (>100 ufc/g)  (10).

Attualmente non disponiamo di molti dati sulla
presenza di L. monocytogenes nel contenuto intesti-
nale dei bovini da macello, per  cui abbiamo poche
informazioni circa il ruolo di questi animali come
serbatoio ed eliminatori del microrganismo nell’am-
bito della filiera delle carni. In letteratura è ripor-
tato, inoltre, che i sierotipi di L. monocytogenes re-
sponsabili di focolai di malattia nell’uomo corri-
spondono a quelli isolati dai bovini (11).

In Italia si consumano sia carni di bovino adulto
che di vitello, per cui è importante acquisire dati
sulla prevalenza del patogeno fra i bovini delle varie
categorie di età (vitelli, vitelloni, vacche da riforma)
sia autoctoni, che importati. 

Inoltre, le modalità di allevamento ed alimenta-
zione possono influire sulla prevalenza dei portatori
asintomatici di batteri patogeni, come è stato già di-
mostrato per Salmonella spp. e per i ceppi verocito-
tossici di Escherichia coli, mentre non abbiamo al-
trettanti dati specifici per L. monocytogenes (12).

Gli insilati costituiscono una delle principali fonti
di contaminazione per gli animali in allevamento,
soprattutto nel caso in cui siano di cattiva qualità
(pH >5) (13).

Per quanto riguarda la prevalenza di L. monocy-
togenes nelle feci dei bovini avviati al macello, i dati
della letteratura scientifica sono molto scarsi. Negli
Stati Uniti, su un totale di 323 capi bovini esami-
nati, si è stimata una prevalenza di portatori asin-
tomatici pari al 29,4% (11). Una prevalenza inferiore
è stata riscontrata nei bovini macellati in Irlanda
del Nord: 10 portatori sani su 220 bovini testati
(4,8%) (14). In Svezia, su 102 campioni di feci di bo-
vini clinicamente sani, L. monocytogenes è stata iso-
lata nel 6% dei casi (15). In uno studio condotto in
124 allevamenti bovini da carne, nel nord della Spa-

gna, L. monocytogenes è stata riscontrata nel 46,3%
degli allevamenti, con una prevalenza del 21,3% di
capi positivi (16). L‘European Food Safety Authority
riporta una prevalenza del 4,6% nelle vacche da
latte in Germania (17). 

Obiettivo della ricerca è pertanto quello di cono-
scere quale sia l’incidenza di L. monocytogenes nel
contenuto intestinale di bovini avviati alla regolare
macellazione, per indagare il ruolo che i soggetti por-
tatori asintomatici possono avere nella contamina-
zione della filiera e fornire, quindi, dati utili per la
valutazione del rischio nelle carni bovine.

MATERIALI E METODI

Il prelievo di feci è stato effettuato direttamente
dal colon di vitelli (198-242 gg) e vitelloni/bovini
adulti (410-708 gg), appena macellati e provenienti
da diverse aziende, in due macelli riconosciuti CE
del nord Italia. Complessivamente sono stati esa-
minati 220 campioni, di cui n.51 da vitelli e 169 da
vitelloni/bovini adulti. I campioni sono stati sotto-
posti ad analisi per la ricerca di Listeria spp e L. mo-
nocytogenes. 10g di campione sono stati omogeniz-
zati in 90ml di Listeria Enrichment Broth Base
(FDA-Oxoid). Dopo 24 ore di incubazione a 37°C, 1
ml di brodocoltura è stato inoculato in 10 ml di un
secondo brodo di arricchimento, Listeria Enrich-
ment Broth (UVM II-Oxoid), mentre 0,1 ml è stato
seminato per spatolamento su piastre di Palcam
Agar Base (Oxoid) e di ALOA (Biolife), incubate a
37 °C per 48 ore. Sempre a partire dalla brodocol-
tura ottenuta da Listeria Enrichment Broth Base
(FDA-Oxoid), incubata per ulteriori 24 ore a 37 °C,
è stata effettuata una seconda semina per spatola-
mento di 0,1 ml sempre su Palcam Agar Base e
ALOA. Analogamente sono state allestite semine a
partire da Listeria Enrichment Broth (UVM II-
Oxoid) dopo 24 ore di incubazione a 37 °C.

Le colonie sospette, sono state trapiantate in sub-
coltura e sottoposte ad identificazione in base ai ca-

Tabella n.1: isolamento di Listeria monocytogenes ed altre specie di Listeria da campioni fecali di bovini
regolarmente macellati.

Categoria animali N. campioni Listeria spp L. monocytogenes L. grayi L. innocua L. ivanovii

Vitelli 51 1 1 0 0 0

Vitelloni/bovini adulti 169 17 2 9 4 2

Totale 220 18 3 9 4 2
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ratteri morfologici e tintoriali ed ad identificazione
biochimica mediante gallerie API Listeria (bioMé-
riéux).

RISULTATI

I dati preliminari della ricerca sono riportati nella
tabella n.1. Su 220 campioni di feci complessiva-
mente esaminati, Listeria spp. è stata isolata  in 18
casi (8,2%). 

Su 169 vitelloni e bovini adulti, L. monocytogenes
è stata isolata in 2 soggetti (1,2%) e in 1 dei 51 (2%)
vitelli esaminati. 

La specie più frequentemente isolata è stata L.
grayi (4,1%), seguita da L. innocua (1,8%), L. mo-
nocytogenes (1,4 %) e L. ivanovii (0,9%).

CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI

In Italia, questi sono i primi dati sulla prevalenza
di L. monocytogenes nei bovini regolarmente macel-
lati. I risultati preliminari della ricerca confermano
che i bovini da macello possono essere portatori sani
di Listeria spp. e L. monocytogenes. La prevalenza
da noi rilevata è doppia rispetto a quella riportata
da Kalender (2003), il quale, in bovini macellati in
Turchia, ha riscontrato una prevalenza per Listeria
spp.  del 4,6% e per L. monocytogenes dello 0,58%.

Esteban e coll. (2008), invece, esaminando 221
campioni fecali di bovini appartenenti a diversi al-
levamenti spagnoli, hanno rilevato una prevalenza
per L. monocytogenes molto più alta  (21,3%), so-
prattutto nei bovini da latte. Questa differenza po-
trebbe essere ricondotta anche al largo utilizzo di
insilati nell’alimentazione delle vacche da latte, ri-
spetto ai bovini da carne per i quali, in genere, gli
insilati non vengono usati. 

Takahashi e coll. (2007), che hanno esaminato 60
bovini da macello, hanno isolato Listeria spp. dalla
cute di 30 soggetti (50%) e L. monocytogenes dalla
cute di 3 animali (5%), mentre  non hanno rilevato
alcuna positività all’esame del contenuto intestinale
e delle carcasse.

L’insieme dei dati  bibliografici e le prime indica-
zioni che scaturiscono dalla nostra ricerca, quan-
tunque preliminari e parziali, indicano chiaramente
la necessità di approfondire le conoscenze per giun-
gere alla stima della prevalenza dei bovini portatori
sani avviati alla macellazione. Essa costituisce in-
dubbiamente un elemento essenziale per sviluppare
una corretta Valutazione Quantitativa del Rischio
Listeria monocytogenes nella filiera produttiva delle

carni fresche e dei prodotti derivati. Il prosieguo
della ricerca prevede di ampliare la casistica e di
estenderla anche ad altre specie animali da macello
come suini e polli. Inoltre, i ceppi di L. monocytoge-
nes saranno sottoposti ad ulteriori analisi quali: sie-
rotipizzazione, analisi genomica ed antibiogramma.
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